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III COMMISSIONE

SINTESI N. 113 DELL’11 GIUGNO 2007 SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni in merito al Disegno di legge n. 453 “Istituzione, individuazione e disciplina dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità”.



La Commissione ha preso atto dell’assegnazione del disegno di legge n. 453 “Istituzione, individuazione e disciplina dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità”.

La Commissione ha inoltre preso atto dell’illustrazione svolta dall’Assessore all’agricoltura, il quale ha sottolineato che si è verificata la necessità di mantenere la legislazione regionale sui distretti rurali e sui distretti agroalimentari di qualità nell'alveo tracciato dall'articolo 13, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 (Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell' articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57), nonostante appaia ormai improcrastinabile la redazione di una nuova normativa regionale in materia. L’attuale quadro normativo di riferimento, così come delineato dalla l.r. n. 20/1999 (relativa alla disciplina dei distretti dei vini) e dalla l.r. n. 26/2003 "Istituzione dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità", presenta una sostanziale incongruenza dovuta al fatto che la prima legge ha natura di legge specialistica, mentre la seconda si configura come legge generalista. Tali norme prospettano, di fatto, due nozioni di distretto agroalimentare non propriamente assimilabili, contribuendo a creare una situazione disomogenea in termini di politiche territoriali regionali. Da qui la necessità di definire una disciplina normativa univoca e coerente, riportando i distretti dei vini all'interno di indirizzi e strategie di programmazione territoriale coerenti con la disciplina prevista per i distretti rurali e agroalimentari di qualità. Tale azione è possibile nella misura in cui i distretti dei vini vengono concepiti quali fattispecie di cui alla l.r. n. 26/2003, le cui specificità trovano piena soddisfazione nella definizione di interventi tra loro correlati, all'interno di una progettualità spazio-temporale. 

La Commissione ha deciso di indire le consultazioni sul disegno di legge n. 453 per il giorno 9 luglio 2007, alle ore 9,30, con i soggetti interessati al provvedimento.

	Esame della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a: "L.r. 13 ottobre 2003 n. 26 'Istituzione dei distretti rurali e dei distretti agro-alimentari di qualità'. Individuazione territoriale del Distretto del riso del Piemonte e del Distretto agroalimentare di qualità del settore orticolo”.




La Commissione ha preso atto della richiesta, trasmessa dalla Giunta regionale, con cui veniva chiesto il parere sull’individuazione territoriale del Distretto del riso del Piemonte e del Distretto agroalimentare di qualità del settore orticolo ai sensi della legge regionale n. 26/2003, che prevede l’impegno della Regione a supportare la realizzazione dei distretti agroalimentari di qualità e rurali attraverso i piani di distretto, la cui attuazione avviene mediante strumenti di programmazione negoziata.

L’Assessore all’agricoltura ha illustrato brevemente il contenuto dell’atto deliberativo, sottolineando che i distretti agroalimentari di qualità, in particolare, rispondono ai requisiti di cui all’articolo 4 della legge regionale n. 26/2003 nella misura in cui si caratterizzano per saper esprimere una spiccata specializzazione produttiva derivante dalla particolare concentrazione, in loco, di anelli produttivi riconducibili ad una specifica filiera e per la significatività delle relazioni che intercorrono tra le imprese e tra queste ed il contesto locale.

Al termine, la Commissione ha quindi espresso parere favorevole all’unanimità in ordine alla proposta di atto deliberativo.

Si sono espressi a favore i Gruppi: DS, DL - LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA- SINISTRA EUROPEA, MODERATI PER IL PIEMONTE, FI, AN, SINISTRA PER L’UNIONE.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Determinazioni in merito alla metodologia di esame dei provvedimenti n.ri. 345, 427, 404 e 439 relativi all’economia forestale




La Commissione ha preso atto dello stato dell’iter dei provvedimenti legislativi giacenti in Commissione: in particolare è stato auspicato dall’Assessore competente in materia di foreste che i provvedimenti legislativi vengano esaminati in tempi brevi.

Fra le proposte sulla metodologia da seguire per l’esame dei provvedimenti, è stata ipotizzata l’effettuazioone di alcuni incontri informali fra i proponenti dei provvedimenti legislativi e i rappresentanti dei gruppi consiliari, al fine di selezionare i punti di convergenza delle proposte legislative  comparate con le osservazioni espresse dai soggetti consultati.

Da parte di alcuni consiglieri è stata fatta presente l’opportunità di effettuare l’esame dei provvedimenti direttamente in sede di Commissione.

Al termine, la Commissione, valutando la necessità di procedere celermente all’esame dei provvedimenti, ha affidato agli Uffici della Segreteria e all’Assessorato competente l’elaborazione di un testo comparato di tutti i provvedimenti legislativi presentati, tenendo conto delle osservazioni dei soggetti consultati, al fine di una sua rapida disanima in sede di Commissione.

	Varie ed eventuali.




A seguito delle comunicazioni illustrate dal Presidente nella seduta odierna, la Commissione, valutando l’invito inoltrato dall’ANABORAPI (Associazione Nazionale Allevatori Bovini Razza Piemontese), ha deciso di svolgere un sopralluogo presso la sede dell’ANABORAPI sita a Carrù (CN) per il mese di luglio. 

E’ inoltre emersa la necessità che nel sopralluogo siano coinvolti i componenti della Commissione VI competente in materia di cooperazione internazionale e il Comitato di solidarietà della Regione Piemonte, in quanto quest’ultimo svolge una funzione consultiva nei confronti di iniziative promosse dalla Regione per la solidarietà e la cooperazione con i Paesi in via di sviluppo (PVS) e i Paesi dell’Europa Centrale e Orientale.

La Commissione ha deciso pertanto di inviare al Presidente del Consiglio regionale le proprie determinazioni, affinché siano adottati i necessari adempimenti 

Il sopralluogo è stato fissato per il giorno lunedì 2 luglio 2007 alle ore 10,00 presso la sede dell’Associazione ANABORAPI a Carrù (CN).

Settore Commissioni legislative – U.O. Settore economico primario e terziario


